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La divisione aggrava i problemi Punita può risolverli 
Sempre 
più grave 
la crisi 
economica 

LA CRISI economica che attanaglia il Paese è tutt altro eh» 
super-ita e la questione del livoro resta quella centrale 

La deflazione selvaggia applicata dal governo ha sottratto al 
lavoratori nel corso dell inno scorso i 300 mi lardi in pm 
nspetto al 1D7J l i pioduzione industriale continua a cadere 
con un tasso del 10 12°u ali anno gli investimenti produttivi 
sono inferiori di oltre il 15 i rispetto la media dei precedenti 
anni In questa prima parte dell anno la produzione è stata 
tagliata del 10 15°/e la sottoccupazione e aumentata del 40° o 
(36 912 000 ere di cassa integrazione nel solo mese di marzo 
scorso) due intere classi di giovani rischiano di non entrare 
nella produzione aggravando li già esteso fenomeno della disoc­
cupazione giovanile e mentre rischia di calare ulteriormente 11 
già basso tasso di occupazione femminile 
La disoccupazione cresce m tutti i paesi capitalistici Stati 
Uniti 8 9°o della loro forza lavoro Belgio 6% Gran Bretagna 
settimana lavorativa di 3 giorni fin dall inizio del 1974 Fran­
cia 700 mila unità RFT 1 300 000 (rispetto ai 140 000 dalljrjizio 
del 1974) I nostri emigrati tornano perciò senza lavorò ma 
nulla è stato fatto dal governo per rendere operante il piano 
d emergenza predisposto fin dal dicembre scorso L emigrante 
che ritorna ad esempio, non ha parità di diritti con il disoccu­
pato italiano Disgregazione e tensioni sono quindi aumentate 
nel Mezzogiorno 

Sulle famiglie italiane si abbatte il peso del carovita che dal 
gennaio 1974 al gennaio 1975 è cresciuto del 25 2°° Neil aprile 
scorso 1 prezzi hanno avuto una nuova impennala, che ha 
interessato anche le tariffe particolarmente quelle telefoniche 

Nella foto Aumento di tutti i prezzi 

La scuola 
discrimina 
i figli dei 
lavoratori 

PER CIRCA 4 milioni di alunni non es ste neppure posto in 
un banco perche non si costruiscono scuole mentre centi­

naia di miliardi destiniti per legge ali edilizia scolistici non 
sono stati spesi por difficolta « buroci itiche » \'el male che 
colpisce tutto il Pie se il p u colpito e. 1 Sud In Pugli i le aule 
«precarie» secondo ì dati urficuli sono 100 ma in Veneto 
dove e e la stissa popol ìziom scoi istic i sono solo 36 II mag­
gior numero di aule precarie si tiova in Sicilii (Ì07) ed iti 
Calabria (1031 Non ci si mcriv eh quindi se dei 100 mila 
bambini che ripetono in Itali i l i I elementiu (il che Ria di 
per sé costituisce una vergogni pei tutto il nostro s stema 
scolastico) la maggior percentuale si trova in Calabr a (dove 
i piccoli di I a vengono bocciati tre volte di più dei loro cocta 
nei toscani) in Sicilia (dove h percentuale sempre rispetto 
agli alunni della Toscana è quasi quadrupla) in Sardegna 
ed in Puglie 
Del resto non solo ai piccoli meridionali la scuola noi è capace 
di dare istruzione e cultura Avviene la stessi cosa per i fig]1 

degli operai e dei braccianti Sempie secondo le statistiche 
ufficiali su 1000 Tigli di e salarnti » the v inno n I elementare 
ne arrivano alla Hurea 5 contro 10J fij,li di imprenditori • 
liberi professionisti Solo il 10 dei d plom ui delle secondarie 
sono figli di operai e braccianti e i loro volta questi fanno 
le scuole meno qualificate (costituiscono 1 OJ degli alunni degli 
istituti tecnici! e per aggiunta impegano p u anni a compiere 
la camera scolastica (più della mot ì degli studenti degli isti 
tuti tecnici — il 56 3° o — è in ritardo negli studi contro il solo 
192°o di allievi del liceo classico) 

Nella foto aule sovraffollale in Sardegna 

Meno 
lavoro 
nel Mez­
zogiorno 

FIN DAL 1974 le imprese a Partecipazione statale hanno 
diminuito gli investimenti in termini reali del 15% Nel 

1975 la riduzione è ancora più forte ed a farne le spese è 
soprattutto il Mezzogiorno rinvio per il nuovo Centro side­
rurgico di Gioia Tauro mancata attuazione dei nuovi impianti 
petrolchimici e metallurgici annunciati in Sicilia, Calabria, 
Sardegna 
Il credito è razionato da 18 mesi ma nei fatti le piccole im­
prese — dove trovano occupazione tre quarti dei lavoratori indù 
striali — sono state messe di fronte al blocco a causa dell alto 
tasso d interesse e delle discriminazioni messe in atto dalle 
banche Interi settori come quello mobiliere e tessile sono 
posti in crisi anche per la riduzione degli acquisti dei consu­
matori Nel Mezzogiorno 1 industria alimentare che era già 
poco sviluppata subisce altri colpi nducendo anche la propria 
richiesta di prodotti ali agricoltura 
La crisi dell agricoltura che ha portato all'emigrazione In 
massa ha subito una accelerazione negli ultimi anni per due 
ragioni 1 aumento delle spese (tremila miliardi per concimi, 
macchine carburanti ecc all 'anno') e la mancata riforma 
strutturale Estensione dell irrigazione assegnazione di terre 
incolte e superamento della colonia sviluppo associativo sono 
i mezzi per dare nuove basi moderne e sono statt invece osta­
colati e rifiutati per fare 1 interesse della proprietà terriera 
e della speculazione I prodotti tipici del Mezzogiorno — vino 
agrumi olio d oliva ortaggi — sono rimasti con scarsi 
sbocchi e sfruttati dall intermediazione aggravando la disoc­
cupazione e 1 insufficienza del reddito 

Nella foto- emigrati italiani alla stazione di Zurigo 

I servizi 
sociali 
all'ultimo 
posto 

LJOCCUPAZIONE femminile segna un indice che e tra ì piò 
bassi d Europa centinaia di migliaia di ragazze cercano 

invano un attività adeguata agli studi compiuti e alle loro 
aspirazioni il lavoro a domicilio e la sottoccupazione sono un 
« privilegio » femminile 
Lavoratrici e casalinghe condividono inoltre il peso delle fati 
che e delle angustie per sopperire alle carenze della società 
moderna verso la famiglia la cura dei bambini 1 assistenza 
agli anziani il peso di tante funzioni domestiche gravano 
solo sulle loro spalle perché m incano ancora quei servili 
sociali che dovrebbero dare un organizzazione nuova ai quar 
tieri e alle citta per una « nuova qualità » della vita di tutti 
Un esempio molto preciso è elato dalla vicenda degli asili 
nido il piano strappato ne] 1971 con le lotte dei lavoratori 
delle associazioni femminili dei partiti di sinistra in primo 
luogo il PCI prevedeva la costruzione in cinque anni di 3800 
asili nido Ne sono stati costruiti in tutto 203 dei quali 101 in 
Emilia per iniziativa delle amministrazioni governate dai 
comunisti 
Un altro esempio dei ritardi e delle inadempienze de è dato 
dall assenza dei consultori per una maternità libera e consa 
pevole — esigenza sempre più viva Ira le donne e nelle fami 
glie — per ì quali il PCI ha presentato per primo una propo 
sta di legge che ancora non riesce a trovare uno sbocco par 
lamentare 
Tutte le conquiste delle donne itainne in questi trent anni sono 
dovute al loro impegno unitario di lotta ultima in ordine di 
tempo quella del diritto di famiglia 

Nella foto bambini cosfretti a giocare fra le immondizia 

Gli Enti 
locali 
affogano 
nei debiti 

La lunga 
linea 
degli 
scandali de 

1 DEBITI accumulati da Comuni e Province sono di ben 
25 nula miliardi di lire La linea di governo perseguita 

dalla DC ha portato a questo paralizzante risultato che è 
frutto di due spinte contrarie da una parte 1 addossamento 
agli Enti locali di compiti crescenti e non di rado anche di 
quelli di competenza governativa (si pensi ai lavori di imme­
diato interesse cittadino — case scuole trasporti — che i 
Comuni hanno dovuto compiere a seguito del caotico sviluppo) 
dall altra parte la privazione di Comuni e Province dei mezzi 
di entrata e di finanziamento pure previsti dall arcaica legge 
vigente Tutto insomma è stato fatto per ridurre o togliere 
alle istituzioni elettive locali ogni effettiva capacità di inter­
vento 
Il male prodotto dal malgoverno de è profondo e intacca la 
struttura stessa delle finanza pubblica, che colloca fra i 
bisogni residui quelli dei Comuni La legge tributaria ha pri­
vato i Comuni dell autonomia impositiva, e bloccato pratica­
mente le loro entrate al 1973 La Cassa depositi e prestiti fun­
ziona a ritmo ridotto e la copertura dei disavanzi, prevista 
dalla legge, è parziale sempre più gli Enti locali sono costretti 
a indebitarsi a tassi usurari presso gli istituti bancari Un 
doppio ordine di controlli, regionale e centrale, rende lente • 
faticose le procedure di approvazione, contro la norma costi­
tuzionale, che prevede un unico controllo regionale 
I comunisti hanno presentato precise proposte di legge che 
fanno perno stili irrinunciabile autonomia della finanza locale 
se si vuole uscire dalla crisi bisogna avere più fiducia negli 
istituti elettivi. 

Nella foto' una manifestazione di sindaci del Lazio. 

Tasse: 
paga di più 
chi pos­
siede meno 

LA CRISI morale che colpisce 11 paese e che si manifesta 
in una diffusa insofferenza dei cittadini, ha le sue radici 

nelle ingiustizie nella pratica del sottogoverno e del cliente­
lismo nel malcostume e nella corruzione che in modo clamo­
roso — tanto da provocare gli accenni autocritici dell ultimo 
Fanfani — hanno caratterizzato il malgoverno della DC La 
fotografia del senatore de Verzotto, presidente dell Ente mine 
rario siciliano colpito da mandato di cattura per avere uti­
lizzato danaro pubblico per interessi privati è stata quella più 
pubblicata sui giornali in questi ultimi tempi assieme a quella 
del de Einaudi per 1 affare EGAM Fasslo Ma andando indie 
tro si scopre che gli episodi di malcostume sono infiniti 
Eccone alcuni 1951 truffa nelle valute 1952 affare della via 
Olimpica a Roma 1955 beni della ex GIL alla Pontificia opera 
di assistenza 1958 bancarotta Giuffré 1961 scandalo dell Im 
mobiliare Lazio 1961 i mille miliardi della Federconsorzi e 
1«aeroporto tutto do ro» di Fiumicino 1963 aste truccate 
delle banane caso Mastrella diga del Vajont, 1964 fondazione 
Balzan 1965 traffico tabacco messicano 1966 le « mine d oro > 
1968 scandalo ONMI 1970 bancarotta e fuga nel Libano del-
1 industriale Riva, 1971 i * lager » dell ONMI vendita di aree 
e licenze edilizie a Palermo con sindaco Ciancimlno (de) 1300 
radio USA usate pagate per nuove dal ministero della difesa 
caso Marzollo fondi neri Montedison 1972 scoperte evasioni 
fiscali per centinaia di miliardi rifornimento di carne guasta 
agli ospedali di Roma migliaia di miliardi trafugati ali estero 
1973 fondi del petrolieri ai partiti (ruorché al PCI), crack Sin 
dona crack Banco di Milano affari delle banche con 1 « Ano 
ruma sequestri » banane e petrolio delle multinazionali 

Nella foto U sen Graziano Verzotto 

Il sacrificio 
del 
trasporto 
pubblico 

Il seme 
della 
violenza 
fascista 

ANNI di connivenze e di passività di fronte alla crescente 
violenza fascista e 1 accettazione da parte della DC in 

più di una occasione dei voti missini a livello locale e in 
Parlamento hanno impedito che il MSI fosse isolato nella vita 
politica cosi come lo e ne il i coscienza dtl paese Questa poh 
tica della DC — la linei degli «opposti estremismi» — e di 
certi settori dell apparato statale ha dato fiato alla trama 
eversiva e alla violenza I iscista 
Negli ultimi inni il paese hi dovuto registrare una sene già 
vissima di delitti molti dei qu ili sono limasti impuniti mentre 
la i t te di protezione stesa intorno alle centrali evcisive non 
viene stnintellati Non sono stati alluna puniti gli auton 
d 111 stiagt eli piazzi 1 ontun ì non sono stati trovati gli 
autori degli attentati TI tieni che portavano i livoi itori Illa 
conferenza di Reggio Cai ibna ne gli luton di tutta uni scric 
di altri attentati sempie sulle linee ferrate volti a creare panico 
Ignoti sono ancora i rcspemsabili della strage dell Italicus 
solo timidi e incerti passi fa I inchiesta per 1 orrendo eccidio 
di piazza della Loggia non sono stati scoperti ì mandanti di 
Gianfranco Bettoli che con una bomba a mano seminò la 
morte davanti alla questura milanese né quelli che hanno 
armato la mano a Loi e Murelli che hanno ucciso 1 agente 
Marino Non si riesce a concludere 1 istruttoria sul golpe Bor 
ghese e su tutti 1 tentativi eversivi successivi mentre sempre 
con maggiore evidenza affiorano le responsabilità di uomini 
e « corpi > ai quali era affidato il compito di tutelare le isti 
tuzioni repubblicane 

Nella foto squadracela fascista a un raduno missino 

La fame 
di case 
a basso 
prezzo 

PER OGNI 10 mila lire di spesa la famiglia lavoratrice ne 
paga 1600 di imposte sui consumi e altre 1000 di trattenuta 

sulla busta paga o se fa la dichiai azione le versa diretta 
mente al fisco II necessario per vivere è tassato due volte 
UVA è stata infatti estesa a tutti i beni e servizi di prima 
necessità (dagli alimentari olla riparazione delle scarpe) menti e 
non e è esenzione per il reddito corrispondente ai bisogni eie 
mentan della famiglia La Costituzione dice « chi più ha più 
paghi» e la legge fiscale invece fa esattamente il contrario 
Otto milioni di capifamiglia sono chiamati a fare la dichiara 
zione dei redditi ma soltanto 500 mila (il 6°u della popolazione 
gode del 20% del reddito nazionale) sono in grado di nascon 
dere ì redditi al fisco ed hanno guadagni elevati II fatto di 
chiedere la dichiarazione a tutti compresi i lavoratori che 
hanno già subito la trattenuta e ì pensionati serve ad uno 
scopo solo nascondere gli evasori fiscali dietro una valanga 
di carta Infatti poiché gli uffici fiscali sono carichi di lavoro 
quasi del tutto inutile la posizione delle persone ad alto 
reddito non viene indagata a fondo e gli evasori hanno la 
vita facile 
Sotto accusa per 1 ingiustizia fiscale aggravata dal « cumulo » 
preteso dai coniugi che lav orano la DC ed i suoi alleati hanno 
proposto una legge che la ribadisce Con in più la beffa 1 ade 
guamento delle quote esenti al costo della vita viene rinviato 
al 1976 scaricando cosi altre imposte sulle famiglie 

Nella foto una manifestazione contro l ingiustizia fiscale 

LE LUNGHE attese alla fermata degli autobus le snervanti 
ore perse nel traffico della citta 1 immancabile ritardo 

del treno sono le immagini più dirette e più usuali dell inefl -
ciente sistema dei trasporti nel nostro paese Forse pero pochi 
sanno che ben due terzi del traffico merci si svolge su « gom 
ma » e cioè con il mezzo più oneroso per le casse dello Stato 
e per la stessa formazione del prezzo dei prodotti Insomma 
quando si compia un chilo di mele una rilevante percen 
luale de) prezzo e composta dalla voce « trasporto » è cioè 
ingiusta tassa che la collettività paga alle decennali errate scel 
te che i governi de hanno fatto per il fondamentale settore del 
trasporto pubblico Lo stesso sviluppo it diano e stato plasmato 
sull industria automobilistica e su quelle del cemento e dell» 
gomma Si è preferito costruire ad esempio j mila chilometri 
di autostrade piuttosto che riattrezzare i porti sviluppare la 
flotta la rete ferroviaria i mezzi pubblici come gli autobus 
Nella foto una giornata qualsiasi a Roma 
Con una DC ubbidiente agli interessi e ai profitti dei vari 
Agnelli Pesenti e Pirelli per oltre 20 anni sono stati investiti 
solo 160 miliardi annui per il trasporto pubblico e ben mille 
miliardi 1 anno per quello privato sono stili costruiti 800 mila 
autocairl e solo 20 mila carri ferrovnn sono stali «pesi 
38 mila rmliaidi per le lutostradc e solo 9 mila per le ferrovie 
Con la crisi energetica l i domindi di trasporto pubblico * 
salita vertiginosamente ma il p u s e era impreparato e lo é 
tuttora perché la DC malgrado ripetuti lormali impegni non 
sembra intenzionata a cambiare strida Ha infatti affossato 
proprio recentemente il piano per la costruzione di 30 mila 
autobus richiesto dalle Regioni e dai sindacati 

Nella foto una giornata qualsiasi a Roma 

P CAOTICO disordine urbanistico ed edilizio determinato da 
una politica che per soddisfare la ripacita della rendita 

dei suoli ha rovinato le nostre e t i i e ere no penose condizioni 
di vita negli agglomerati urbini non hi peraltro significato il 
soddisfacimento eM primoidi ile b sjgnei di ibitazioni Tut 
ta l t ro II labbise>Kiio irretrito ali i 1 ne del l')73 e r i s imito in 
2 milioni e mezzu di ibilazioni cui deve aggiungevi la nuova 
domanda determinila d u mitiimoni che sono 400 mila ogni 
anno in Italia 
Nel corso del l<rt sono st ite costiuito 17a mila case delle 
quali soltanto 9 mila di l ledi l i /n pubblica Pressoché 1 intera 
produzione e stata in quesi! inni di e ise di lus^o e medio lusso 
Lungi dal soddisfi! e 1» I inx eli ibitazion a basso prezzo 4 
4U per cento delle e isi costi iute mt.li ultimi due anni (3b0 mila 
rispetto a 800 mila di nu iv i donane! il s no stile «seconde 
case» cine pei conto di 1 imit,lit piiv legiiu che s u ne POS 
sedevano lena 
Il peso raggiunto in qiiest inni d il c,i iv ime d 111 rendita nello 
sue diverse torme e sinici zz ito n queste cifre comparative 
mentre nel 1970 la produzione era si ita di 3"7 200 alloggi per 
una spesa complessiva di 3 900 m liirdi nel 1!T4 pei la costru 
zione di 175 mila alloggi la spesa e stita di 5 800 miliardi un 
costo unitario pili che triplicato nel giro di 4 anni' 
Le conseguenze di questa politica sono che mentre in Europa 
1 Italia figura in testa — dopo Spagna e Malta — nel deficit 
di abitazioni economiche e a basso costo ha un eccedenza di 
case vuote e inutilizzate calcolata (alla fine del 71) m 7 Bi­
lioni e mezzo di stanze 

Nella foto caos ediltzio a Vopoli 
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